
«Esprimo la mia soddisfazione
per l’approvazione del Decreto

salva precari e ringrazio il Parlamen-
tochehadimostratounagrandesen-
sibilitàsul temadeiprecaridellascuo-
la. Si tratta di un segnale importante
perché i provvedimenti presi sono fi-
nalizzati agarantire il regolare svolgi-
mento dell’anno scolastico e ad assi-
curare la continuità didattica».

Il ministro Gelmini
esprime «soddisfazione»

«L’astensione dell’Udc è frutto
di una posizione responsabile a

fronte delle politiche irresponsabili
delgoverno.Èunatristeguerratrapo-
veri:questoèunprovvedimentotam-
poneche trasforma iprecari in cassa-
integrati». Parole di Gianpiero D’Alia,
presidente dei senatori Udc.

D’Alia (Udc): «Così i precari
diventano cassaintegrati»

Per la senatrice del Pd Vittoria
Franco«questopuòesserechia-

mato il decreto del licenziamento di
massadella scuola, unprovvedimen-
to brutale con intento punitivo nei
confronti dell’intera categoria. Si trat-
tadi taglichehannoportatoal risulta-
todel licenziamento. Èdavvero risibi-
le che ilministro continui ad afferma-
re che così si migliori la scuola».

Polemiche dopo l’ok
del Senato al «salvaprecari»

È arrivato nella serata di ieri il
via libera definitivo dal Senato

al decreto sui precari della scuola. Il
testo, approvatocon137sìdiPdleLe-
ga,113nodiPdeIdvesetteastenutidi
Udc e Svp, è legge, visto che non ha
subito modifiche rispetto all’esame
della Camera. La maggioranza, infat-
ti,hablindato il testochescadeva il23
novembre.

Per Vittoria Franco (Pd)
«licenziamento di massa»

Dopo l’Onu sugli immigrati, ora il go-
verno Berlusconi si scontra pure con
l’Unicef, stavolta sui temi dell’infan-
zia. Teatro della polemica la confe-
renza nazionale sull’infanzia, che si
è aperta ieri a Napoli, nella totale in-
differenza nel governo. Nessun mini-
stro presente (erano previsti Sacco-
ni, Carfagna e Alfano), solo il sottose-
gratario Giovanardi. E l’Unicef si è in-
dignata per lo sgarbo, e anche per le
promesse non mantenute. «Questa
assenza non è un buon segnale, ma
capisco i ministri, qui non c’è niente
da annunciare, niente da dire», ha at-
taccato il presidente di Unicef Italia
Vincenzo Spadafora. «Il governo sta
sottovalutando la questione sociale,
si sta distaccando dai più deboli del-
la società ai quali non dà risposte.
Noi che lavoriamo fra la gente e sia-
mo sul territorio vediamo tutto ciò».

«Giusto un anno fa, in questi gior-

ni alla Camera - ha ricordato Spada-
fora - l’esecutivo ci annunciò che en-
tro poche settimane sarebbe arrivato
il Piano nazionale e il garante per l’in-
fanzia, sarebbero state ristabilite le
risorse per la finanziaria 2009. Non è
stato fatto nulla. E le voci che girano
sulla prossima finanziaria ipotizza-
no una situazione ancora peggiore».
«Ma chi l’ha detto che le risorse sono
poche?», ha aggiunto Spadafora.
«Ora c’è la finanziaria, questo è il mo-
mento del riscontro concreto. Vorrei
che le organizzazioni non fossero
partner più o meno scomodi a secon-

da di quello che dicono, ma interlocu-
tori in un tavolo per realizzare le co-
se che si dicono». «Critiche ingenero-
se», ribatte il ministro Carfagna. In
serata arriva a Napoli il sottosegreta-
rio al Welfare Eugenia Roccella: «È
strano che ci si accusi di non fare il
piano infanzia quando invece lo stia-
mo facendo». Ma le critiche al gover-
no non si fermano: un documento
presentato da otto organizzazioni
del terzo settore, fra le quali Cnca,
Agesci, Save the children, denuncia-
no la mancanza della presenza attiva
di bambini ed adolescenti alla confe-

renza. Critiche al governo anche
dal Forum delle associazioni fami-
liari che - per voce del presidente
Francesco Belletti - contesta l’assen-
za di un Piano: «Sarebbe stato bello
averlo». «Il governo batta un col-
po», ha detto la senatrice Pd Anna
Serafini. «È assolutamente priorita-
rio avere al più presto il Piano na-
zionale per l'infanzia, modificare la
finanziaria alla Camera in modo fa-
vorevole ai minori e alle famiglie e
predisporre al più presto i livelli es-
senziali dei servizi per i bambini e
gli adolescenti».❖

«Prioritario avere
al più presto un piano
nazionale»
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corsi di difesa
personale

L’approcciopsicologico alla situazionedi pericolo e le tecnichedidifesa.Questi due
dei temi che saranno illustrati alle studentesseeagli studenti dell’UniversitàRomaTrenei
corsi di difesa personale organizzati dall’Ufficio Iniziative Sportive. In programmadieci le-
zioni (la prima sabato 21 novembre) per un costo totale di 20 euro.

Il decreto

Infanzia, l’Unicef attacca:
il governononha fatto nulla

Nessun ministro alla conferenza
sull’infanzia a Napoli. Il presi-
dente di Unicef Italia Spadafora
attacca: «Stanno sottovalutan-
do la questione sociale, sui mino-
ri promesse non mantenute».
Carfagna: critiche ingenerose.
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